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TENNISTAVOLO n PUR SENZA LA CAVALLI, LE SUDMILANESI HANNO SCONFITTO L’OSTICO MOLFETTA NELLA SECONDA DI CAMPIONATO

La Sandonatese pronta per la Champions
La cinese Nannan e compagne sfideranno venerdì le forti olandesi del Furst Heerlen
SAN DONATO MILANESE In
attesa dello storico de
butto in Champions Lea
gue (venerdì alle 19 pres
so la palestra di via Aga
dir contro le temibili
olandesi del Ttv Furst
Heerlen), la Sandonatese
si sbarazza agevolmente
30 del Tt Molfetta e resta
ancorata alla vetta della
classifica a punteggio
pieno in campionato insieme a Castelgoffre
do, Quartu e Riposto dopo due giornate. La
vittoria assume ancora più valore conside
rata la forza della formazione pugliese, una
delle pretendenti più accreditate per un po
sto nei play off scudetto. La gara, giocata ve
nerdì scorso a San Donato Milanese, non ha
avuto praticamente storia. Le padrone di ca
sa scendevano in campo con il neo acquisto
cinese Geng Nannan, la romena Daniela Do
dean e Lisa Ridolfi, con la piacentina Giulia
Cavalli in panchina a causa dell'infortunio
subìto con la Nazionale Open. Il Molfetta
schierava invece tra le sue fila la grande ex
Wang Yu (numero 2 italiana), la cinese Han

Yuan e l'italiana Valentina Racanati. Nel
primo incontro la Nannan aveva facilmente
la meglio contro la Wang Yu, molto tesa per
la sua prima volta da ex. Risultato: 30 per la
cinesina di casa. Più equilibrato il secondo
incontro tra Dodean e Han Yuan, ma alla fi
ne la giocatrice romena, soprannominata la
"Tigre di Arad", riusciva a imporsi 31 dopo
aver perso il secondo set. Spettava così alla
giovane Lisa Ridolfi portare a casa il punto
della vittoria. La triestina scendeva in cam
po contro la Racanati, dando vita a un ma
tch molto combattuto. Dopo aver vinto in
scioltezza il primo set, la Ridolfi cedeva nel
le due partite successive, per poi recuperare
al quinto round chiuso sull'118.
Per la Sandonatese buone notizie anche dal
la Serie B: le promesse Francesca Tatulli e
Letizia Maiorano hanno iniziato con il pi
glio giusto il loro campionato battendo 32 il
Tt Gallarate, una delle pretendenti alla vit
toria nel girone. Archiviata la giornata di
campionato, ora tutta l'attenzione si sposta
sul debutto in Champions League: contro il
fortissimo Furst Heerlen non sarà facile, ma
sognare non costa nulla.

F. R. La squadra della Sandonatese (da sinistra ci sono Geng Nannan, Daniela Dodean, Lisa Ridolfi e Giulia Cavalli)

n Il successo
sulle pugliesi
mantiene
le milanesi
a punteggio pieno
con Quartu,
Castelgoffredo
e Riposto

HOCKEY SU PISTA n DOPO LE PRESTAZIONI DELUDENTI IN COPPA ITALIA, SEI SIGILLI PER L’ARGENTINO NEL “MUNDIALITO” IN ANGOLA

Le reti di Brescia rincuorano l’Amatori
«Mi ha fatto piacere segnare e vedere che la squadra gira bene»

Ariel Brescia mentre si prepara ad affrontare una partita del Mondiale per club

LODI A meno di
due settimane
dall ' inizio del
campionato il
nuovo Amatori
si riscopre im
provvisamente
un po' più forte e
determinato, so
prattutto dopo la
straordinaria
“ c a m p a g n a
d'Africa”: una rinnovata convinzio
ne che deriva dalle prime vittorie
della gestione Perin e dai primi gol
in maglia giallorossa di Ariel Bre
scia. Il bomber argentino, arrivato a
Lodi con credenziali e numeri im
pressionanti, aveva deluso nella due
giorni di Coppa Italia di Viareggio a
causa di una condizione troppo ap
prossimativa e di un'intesa con i
compagni ancora tutta da trovare. Il
Mondiale per club in Angola restitu
isce ai tifosi giallorossi un Brescia in
versione cecchino dell'area di rigore,
con 6 gol realizzati in 5 partite più un
rigore decisivo trasformato nella ga
ra con il Concepciòn. Gol che sono
coincisi con le prime vittorie di un
Amatori tornato a sorridere dopo
nove mesi di bocconi amari. «In An
gola siamo migliorati molto e siamo
diventati un po' più squadra  l’anali
si di Brescia al rientro in Italia ; a
Viareggio non eravamo in condizio
ne, a Luanda le cose hanno iniziato a
funzionare meglio e sono arrivate le
prime vittorie che dal punto di vista
psicologico sono state importantissi
me. Non sapevo che era così tanto
che non si vinceva, ma quando dopo
la gara con i cileni sono entrato nello
spogliatoio e ho visto tutti ridere ed
esultare ho capito che quella prima
vittoria era fondamentale». Il 35enne
bomber a Luanda ha visto una squa
dra in crescita sotto ogni aspetto,

non solo quello agonistico. «In difesa
siamo stati molto solidi e Alberto in
porta ha dato grande sicurezza alla
squadra  prosegue Brescia ; anche
in attacco le cose sono andate me
glio, iniziamo a conoscerci bene sia
con Medina sia con Perin e i primi
risultati si sono visti. Quello che più
mi è piaciuto però è stato il carattere
della squadra: in Coppa ci era man
cato, qui con formazioni toste tipo
Reus, Concepciòn e Olimpia lo ab
biamo sempre messo in pista e ci ha
permesso di reagire a momenti diffi
cili e fare delle buone gare». Anche a
livello personale il ritorno al gol è
stato importante: «Certo sono un po'

più sollevato dopo queste partite e
dopo i gol che sono riuscito a fare, mi
ha fatto piacere segnare e vedere che
la squadra girava bene. Il gol che mi
ha dato più soddisfazione? Senza
dubbio il rigore decisivo con il Con
cepciòn, la mia ex squadra, è stata
una gioia molto particolare». A que
sto punto la prima trasferta di cam
pionato a Modena fa meno paura:
«Stiamo lavorando tanto e bene, tut
to questo mi fa ben sperare  chiosa
Brescia ; la speranza è di arrivarci
al meno all'80per cento, in quel caso
potremo fare risultato e iniziare be
ne la stagione».

Stefano Blanchetti

n «Il rigore
decisivo contro
il Concepciòn,
mia ex squadra,
per me è stato
senza dubbio
una gioia molto
particolare»

In breve
PALLAVOLO

Stasera ultimo impegno
per la Properzi Volley
in Coppa Lombardia
Ultimo appuntamento in Coppa Lom
bardia per la Properzi Volley che sta
sera alle ore 21 sarà di scena a Mila
no, presso la palestra scolastica di
via Fratelli Zoia nel quartiere Baggio,
ospite dell’Ag Milano. Per la squadra
di Tavazzano, sconfitta in tutte gli in
contri precedenti, non ci sono possi
bilità di qualificazione alla fase suc
cessiva del torneo: sarà comunque
un’occasione per affinare l’intesa tra
le atlete e cercare di migliorare la
condizione in vista dell’inizio del cam
pionato di Serie C. Discorso diverso
per il San Fereolo che invece domani
alle 21 sul campo dell’Aeffe Stradella
si gioca importanti chance per il pas
saggio del turno.

AUTOMOBILISMO

Sulla pista di Le Mans
all’Oregon Team Pfm
vanno solo le briciole
Ancora un fine settimana a luci e om
bre, l’ultimo trascorso, per l’Oregon
Team Pfm sul circuito di Le Mans nel
penultimo appuntamento dell'Euro
cup Mégane Trophy. Nella prima delle
due corse Luigi Ferrara ha conquista
to un soddisfacente sesto posto in
una gara che ha premiato i pochi pilo
ti partiti con le gomme da asciutto. Il
barese, partito con “pneumatici rain”
come la stragrande maggioranza dei
concorrenti, è dovuto rientrare ai box
per montare le coperture da asciutto.
Da quel momento è iniziata un’esal
tante rimonta che ha portato appunto
Ferrara in sesta posizione. Si è dovuto
ritirare invece Massimiliano Fantini,
che si è ritrovato con il parabrezza
imbrattato di olio: la sosta ai box per
la pulizia non ha sortito l’effetto desi
derato, quindi di comune accordo con
la squadra il pilota emiliano ha deciso
di preservare la vettura. Peccato, per
ché la seconda gara svoltasi domeni
ca non ha portato i risultati sperati:
Fantini infatti non è nemmeno partito
mentre Ferrara ha chiuso all’undice
simo posto in una corsa rallentata e
condizionata dalla presenza della sa
fety car rimasta a lungo in pista.

SCHERMA

Ricominciano i corsi
della Fanfulla Ginnastica
nella palestra dell’Itis
Riprendono i corsi di scherma orga
nizzati dalla Fanfulla Ginnastica, se
zione Scherma. L’apertura è prevista
oggi presso la palestra dell’Itis “Vol
ta” in Via Papa Giovanni XXIII a Lodi
dalle ore 17 alle ore 20; inizieranno i
bambini dalle 17 alle 18, seguiranno i
ragazzi e gli adulti. I corsi saranno te
nuti dal maestro d’armi Fabrizio Orsi
ni e dal suo assistente Daniele. Le le
zioni sono bisettimanali (al mercoledì
e venerdì) ed è possibile effettuare le
iscrizioni direttamente presso la pale
stra dove si tengono i corsi.

Campionati italiani Cadetti,
la fanfullina Gialdini è sesta
CHIARI Si conclu
de con un discre
to sesto posto il
campionato ita
liano cadetti di
Alessandra Gial
dini, nel recupe
ro della gara che
non si era svolta
il 17 settembre a
Bastia Umbra a
causa del mal
tempo che aveva
condizionato lo
svolgimento dei
tricolori. La di
scobola gialloros
sa avrebbe di che
esserne delusa,
essendo rimasta,
con la misura di
29,87 realizzata a
Chiari, a quasi
tre metri dal suo record personale.
Ma le situazioni che l'hanno vista
protagonista in questo stressante fi
nale di stagione fanno rivalutare
ampiamente il suo risultato. La ga
ra tricolore di recupero si è svolta
solo tre giorni dopo la lunga trasfer
ta di Lignano Sabbiadoro per la fi
nale dei giochi studenteschi: Ales
sandra è quindi arrivata piuttosto
stanca a giocarsi l'atto finale dei tri
colori. Da notare che, se la Gialdini
è rimasta lontana dalle sue migliori
prestazioni, anche le altre atlete in
gara non hanno fatto meraviglie: la
migliore in Lombardia nel 2006, Na
talina Capoferri, ha chiuso solo no

na; Elena Boaro,
capofila italiana
con 35,68, si è fer
mata al 10° posto
con 27,66. Il titolo
è andato alla ve
r o n e s e G i u l i a
Barberi con 32,93
(solo mezzo me
tro in più del per
sonale della Gial
dini).
Sempre a Chiari
sono andate in
scena le gare del
l a f i n a l e d e l
Grand Prix gio
vanile, con diver
s i a t l e t i d e l l a
Fanfulla in azio
ne. Tra le Allieve
test agonistico
per Federica Er

coli nel giavellotto (30,28) e per Gia
da Fechino sui 400 piani (1'06"62):
entrambe saranno in gara nel pros
simo week end agli Italiani di cate
goria. Tra gli Juniores primato per
sonale di Jacopo Manetti sui 1500
con 4'08"02 (4'37"42 per Daniele Bo
nasera); sui 400 hanno gareggiato
Marta Gibertini (1'06"42) e Alessan
dro Arioli (52"47). A Brescia intanto
buon rodaggio in vista dei 3000 ai
tricolori Allievi per Alessandra Al
legretta: la mezzofondista fanfulli
na ha chiuso seconda i 1500 con il
nuovo personale fissato a 4'49"80
(sui 100 11"90 per Alberto Zoppetti).

Cesare Rizzi

I Doi portano la Lombardia sul podio
nei tricolori per regioni di tiro a volo
MERLINO Chiusi gli ombrelloni e
sprangati gli alberghi al termine
della lunga stagione estiva riviera
sca, Rimini è stata teatro nel week
end appena trascorso dei campio
nati italiani per regioni di tiro a
volo, specialità Double Trap. Tri
colori storici per la Lombardia,
che è salita per la prima volta nella
propria storia sul podio. Protago
nista, come ormai consuetudine,
la famiglia Doi. Il padre Rinaldo,
nell'inedito ruolo di commissario
tecnico, e il figlio Simone, che ha
trascinato i compagni fino alla se
conda piazza a una manciata di
piattelli dall'Umbria campione:
«Siamo ampiamente soddisfatti 
commenta Doi senior . Il movi
mento lombardo sta crescendo in
maniera esponenziale, il lavoro
svolto è confortato dai risultati ot
tenuti». Il team era composto da
sei elementi: uno della categoria

Eccellenza (Si
mone Doi), tre
di Seconda Ca
tegoria (Massi
m o e R e n a t o
Fer rari più il
69enne Mario
Barbieri, cre
masco di Agna
dello) , uno di
Terza Catego
ria (il giovanis
simo Luca Chitò) e uno Juniores
(Ermanno Ghepardi). La somma
dei punte ggi di o gnuno de gli
iscritti stabiliva la classifica fina
le. Simone Doi ha ottenuto 130/150,
ottima performance ma non suffi
ciente per scalzare gli umbri dalla
prima posizione assoluta. Da se
gnalare la prestazione (123/150) del
"superveterano" Barbieri, che ha
dimostrato di possedere ancora ri
flessi invidiabili. Il computo finale

è stato di 801 piattelli su 900 per
l'Umbria, 790 per la Lombardia, a
seguire Lazio, Campania e Veneto.
«In qualità di commissario tecnico
devo estendere i complimenti an
che alla squadra lombarda di Fos
sa Olimpica, che a Castelfidardo si
è laureata campione d'Italia per re
gioni  continua Rinaldo Doi . Un
altro alloro che conferma i miglio
ramenti costanti dei nostri atleti».
Con quest'ultimo appuntamento,
la stagione ufficiale del tiro a volo
va agli archivi: «Per la verità il
prossimo 22 ottobre sarò impegna
to personalmente nel campionato
italiano dedicato alla struttura fe
derale  rivela il lodigiano commis
sario tecnico della Lombardia  .
Sparerò insieme a dirigenti, alle
natori e dipendenti. Mi cimento
nel Double Trap, mi servirò di
qualche consiglio di Simone».

Davide Stefanoni

n La precisione
di Simone
è determinante
per il secondo
posto conquistato
dalla selezione
guidata da papà
Rinaldo come ct

TIRO DI PRECISIONE n IL CASTIGLIONESE IN FINALE ANCHE NEL TIRO FEDERALE

Toscani è campione italiano
CASTIGLIONE D’ADDA L’assessore col
fucile, Lorenzo Toscani, ha conqui
stato nella tappa di Somma Lom
bardo il titolo di campione italiano
nella categoria dei semiautomati
ci. Il risultato è importante anche
perché è stato ottenuto con una ga
ra di anticipo sull’ultimo appunta
mento di Carrara. «Sono molto fe
lice  commenta Toscani , nelle
quattro gare finora disputate ho
ottenuto quattro primi posti e ho
fatto segnare un record italiano».
Delle cinque gare in calendario il
regolamento prevede che se ne
possa scartare una, e avendo vinto
tutte le precedenti Toscani può evi
tare di presentarsi all’ultima per
ché ha già accumulato un distacco
di ben 35 punti dal secondo in clas
sifica. Il tiratore castiglionese ha
centrato un filotto di 198193193
192 punti su 300 nelle quattro gare:
un grande risultato se si pensa che

il bersaglio è posto alla distanza di
ben 300 metri ed il fatidico “dieci”
è di soli 10 centimetri di diametro.
Nel prossimo mese Toscani sarà
impegnato nel campionato italia
no di tiro federale sempre a trecen
to metri. «Sarà una gara molto im
portante e dura  spiega : ci saran
no tiratori del calibro di Facheris,
De Nicolo, Carminati tutti campio
ni a livello internazionale. Essen
do il primo anno è già un grande
risultato essere arrivato in finale
al primo tentativo, devo solo impa
rare da questi campioni e spero di
imparare bene». Nel tiro di preci
sione l’arma viene appoggiata nel
la parte anteriore ad un bipede
mentre nella parte posteriore vie
ne tenuta dal tiratore che spara in
posizione sdraiata a terra, nel tiro
federale invece il tiratore è sempre
sdraiato a terra ma l’arma viene
sostenuta solo dalle braccia. Lorenzo Toscani, assessore a Castiglione

La giovane discobola Alessandra Gialdini


